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Mutamento delle destinazioni d'uso ed uso dei vani degli edifici 

Capo II - Uso di vani negli edifici 

Art. 34 “Uso dei vani degli edifici esistenti” 

1. Negli edifici esistenti destinati in tutto o in parte a residenza o a servizi sono consentiti interventi con 

cambio di destinazione d'uso dei vani, sostanzialmente corrispondenti, posti al piano sottotetto e terreno 

nel rispetto delle seguenti condizioni minime: 

a) gli edifici oggetto di intervento devono essere esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge 

o risultare in costruzione, purché, alla stessa data, siano completate le opere relative alle parti strutturali; 

b) in caso di vani con coperture inclinate, l'altezza massima interna deve essere non inferiore a metri lineari 

2,40 e l'altezza minima interna non inferiore a metri lineari 1,20 e, nel caso di vani con coperture in piano, 

l'altezza interna non inferiore a metri lineari 2,20, al netto delle necessarie strutture atte all'isolamento 

termico dei locali; 

c) tutti i vani interessati dall'intervento debbono essere provvisti di finestra apribile, la cui superficie non 

deve essere inferiore a un sedicesimo della superficie di pavimento, ovvero, in caso di superfici inferiori, 

debbono avere un ricambio d'aria favorito dall'impiego di appositi impianti di ventilazione meccanizzata e 

un'adeguata illuminazione artificiale; 

d) per i vani posti al piano terreno o parzialmente al di sotto del livello dello stesso, devono essere previste 

idonee soluzioni per l'isolamento e la ventilazione delle pareti interrate e dei pavimenti; 

e) per i vani sottotetto debbono essere previste idonee opere di isolamento termico anche ai fini del 

contenimento dei consumi energetici dell'edificio. 

2. I limiti di cui al comma 1 possono essere derogati su specifico parere della ASL che comunque accerti 

l'idoneità dei vani alla destinazione prevista, compresi i servizi igienici. 

3. Ai fini del contributo di costruzione gli interventi di cui al presente capo sono equiparati alla 

ristrutturazione edilizia. 

4. Per gli edifici esistenti alla data di entrata in vigore del D.M. 5 luglio 1975 gli interventi di recupero, con o 

senza cambiamento d'uso, sono consentiti in deroga ai rapporti tra la superficie di pavimento e le superfici 

finestrate, fermo restante quanto previsto al comma 1, lettera c) o comma 2. 

5. I comuni hanno facoltà di disporre l'esclusione di parte del territorio dall'applicazione degli interventi di 

cui ai commi 1 e 2 e di introdurre particolari prescrizioni volte alla tutela dei caratteri tipologici e 

architettonici degli edifici. 

Art. 35 “Interventi edilizi consentiti sugli edifici” 

1. Gli interventi di cui all'articolo 34 possono comportare l'apertura di finestre, lucernai, abbaini e terrazzi 

per assicurare l'osservanza dei requisiti di aereoilluminazione, a condizione che siano particolarmente 

curate le possibili soluzioni progettuali in funzione dell'aspetto e della qualità architettonica e tipologica 

dell'edificio.2. Ai soli fini del raggiungimento delle altezze interne minime di cui all'articolo 34, comma 1, 

lettera b), è consentita la modifica, anche parziale, delle quote di imposta e del colmo delle falde di 

copertura purché la loro pendenza, in valore percentuale, sia contenuta tra il venticinque e il trentacinque 

per cento. 



3. Gli interventi di cui al comma 2 sono consentiti anche in deroga ai limiti di densità edilizia e di altezza 

massima previsti dagli strumenti urbanistici generali o attuativi, purché tali incrementi siano compresi entro 

il limite del cinque per cento rispetto al totale dell'edificio esistente e a condizione che gli interventi 

medesimi siano compatibili con le caratteristiche storiche e architettoniche dell'edificio, nonché con le 

limitazioni imposte da specifici vincoli di carattere monumentale e/o paesistico o da norme in materia di 

sicurezza, in base ai quali il comune può disporre il diniego degli interventi del presente articolo. 

Relativamente agli interventi nelle zone agricole l'incremento di volume di cui al presente comma deve 

essere contenuto entro i limiti di ampliamento consentiti dall'articolo 8, comma 7 della L.R. n. 53/1974. 

 


